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«A noi va benissimo anche l’accordo con Pavia»
ulla futura aggregazione tra
Camere di commercio di Cre-
mona, Mantova e Pavia, Um-
berto Cabini, presidente degli

Industriali, ci ha detto: «Noi siamo
sempre stati inclusivi, fin da subito,
anche nei confronti di Lodi. Prima di
tutto, per ragioni di economia di sca-
la. Le Camere di commercio hanno
subito tagli pari al 50%, per cui rite-
niamo sia giusto andare nella direzio-
ne di un’aggregazione la più ampia
possibile. Alla luce della dichiarazio-
ne del presidente della Camera pave-
se, sarei favorevole, anche perché Pa-
via è a capo di un territorio omogeneo
al nostro, tanto per quanto riguarda
l’aspetto agricolo quanto per quello
industriale. Condivido in pieno anche
il discorso relativo all’anacronismo
dei discorsi campanilistici e, in que-
sto senso, non ho mai capito la chiu-

sura da parte di Mantova, che mi
sembra solo un modo di arroccarsi».
E ancora: «Alla Camera mantovana
preme confermare la sede, cosa pos-
sibile nell’ottica di un’unione con la
sola Cremonama, se anche Pavia fos-
se della partita, il discorso cambiereb-
be, perché quest’ultima può contare
su dimensioni maggiori. Vorrà dire
che potremmo ridiscutere il tutto e la-
sciare la sede a Cremona, così che, tra
i due litiganti, il terzo goda. Battute a
parte, nessuno deve porsi in posizioni
esclusiviste. Condivido la battaglia
perché la sede di Crema rimanga
aperta ma sono convinto che, nel
prossimo futuro, certi servizi saranno
gestiti in modo digitale, per cui non ci
sarà più bisogno di uffici sul territo-
rio. All’estero, è un problema già ri-
solto e dovremo adeguarci, se inten-
diamo restare al passo con gli altri».

Camera di commercio:
con chi dobbiamo allearci?
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Marco Bressanelli: «Purché rimanga la sede di Crema»
arco Bressanelli, presidente
della Libera Artigiani di Cre-
ma, ci spiega: «La Camera
cremonese non ha mai escluso

Pavia. È stata lei a negarsi, pensando
a un altro tipo di percorso. Ora, è tor-
nata alla carica e non possiamo non
tenerne conto. D’altro canto, che l’in-
tero peso dell’unione sia spostato su
Mantova è una cosa che mi fa arric-
ciare il naso. Non è questione di pol-
trone, ma devo avere garanzie certe
per quanto riguarda le aziende che
rappresento. In questo momento,
aspetterei prima di prendere una deci-
sione, tanto più che non c’è l’urgenza
di chiudere in tempi brevi».
«Del resto» avverte Bressanelli,

«pare che Pavia abbia fatto un’aper-
tura al mantenimento della sede di
Crema. I nostri punti fermi sono noti:
mantenimento della sede di Crema e

una rappresentanza adeguata del Cre-
masco nella giunta e nel consiglio ca-
merali. So che qualcuno obietta che
prima o poi gli uffici sul territorio non
serviranno più, in quanto tutto verrà
digitalizzato, ma a volte la forma è
sostanza e avere una propria sede
continua a essere importante».
Infine: «Certo che un’aggregazione

più ampia è, meglio è. Se ci si deve
unire, tanto vale fare qualcosa di
grande, in modo da poter vantare un
peso significativo. Un’altra cosa che
ho a cuore è il mantenimento delle
aziende speciali della Camera di
commercio, come Servimpresa, che
giocano un loro ruolo rilevante e fan-
no molto in termini di formazione e
sostegno alle giovani imprese. Come
spesso accade, ci si accorge dell’im-
portanza di una cosa solo quando
questa viene a mancare».
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